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14 settembre 2005
TERRITORIO
Estinzione della demanialità e autorizzazione all’alienazione del mappa-le 3125 RFD di Ascona

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione l'annesso disegno di Decreto legislativo concernente l'estinzione della demanialità di un mappale di proprietà dello Stato. 

Oggetto

Il mappale 3125 RFD di Ascona, situato in località Pra di Vizi, è costituito da un terreno inedificato di 1484 mq, pianeggiante, di forma regolare e attribuito alla zona artigianale (Ar).

Esso è stato acquistato dallo Stato nel 1987 quale area di cantiere e di deposito per la realizzazione della circonvallazione stradale di Ascona, nell’ambito del Piano viario del Locarnese (PVL).

Ultimati i lavori stradali e allo scopo di individuare eventuali altre possibilità di uso d’interesse pubblico, il fondo è stato posto in consultazione presso i vari servizi dell'amministrazione cantonale e presso il Municipio del Comune di situazione. 

Questa indagine, rimasta sospesa sino al completamento delle opere di urbanizzazione, è poi sfociata in un nulla di fatto. Di conseguenza, il mappale in oggetto non riveste più alcun interesse pubblico e può dunque essere alienato.

Contesto giuridico

Secondo l'art. 59 cpv. 1 lett. i della Costituzione cantonale, il Gran Consiglio autorizza o ratifica l'alienazione e la concessione dei beni cantonali in quanto la legge non le demandi al Consiglio di Stato. 

L’art. 33 cpv. 1 lett. e della Legge sulla gestione finanziaria (LGF) conferisce al Consiglio di Stato la competenza per l’alienazione dei beni immobili che non sono destinati durevolmente all’adempimento di compiti pubblici (beni patrimoniali).
I beni che hanno uno scopo pubblico (beni demaniali), invece, di norma non sono alienabili (art. 2 della Legge sul demanio pubblico). Quelli appartenenti al cosiddetto demanio artificiale (ossia le strade, i terreni residui e gli stabili) lo possono tuttavia diventare mediante un atto di estinzione della demanialità. 

Questo atto - che per valori superiori a fr. 500'000 compete al Gran Consiglio (art. 8 LDP) - ha dunque l’effetto di trasferire un determinato bene dalla categoria dei beni demaniali a quella dei beni patrimoniali. Esso costituisce quindi la premessa indispensabile per procedere con l’alienazione, la quale, tuttavia, secondo le recenti indicazioni del Gran Consiglio, deve rimanere di esclusiva competenza governativa (cfr. Rapporto n. 5506R del 18 maggio 2004 sul messaggio 20 aprile 2004 concernente l’estinzione della demanialità e autorizzazione alla vendita dei mappali 2390 e 5734 RFD di Locarno).

Motivi di estinzione della demanialità

Il terreno in oggetto – il cui valore supera fr. 500'000 – appartiene al demanio artificiale, in quanto è stato acquisito dal Cantone con il preciso scopo di permettere la costruzione di un'opera pubblica. 

Considerato che tale scopo è stato raggiunto e che non sono emerse altre possibilità di utilizzo d’interesse pubblico, risulta giustificato procedere con la sua alienazione.

Fatte queste considerazioni, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'estinzione della demanialità e l’autorizzazione all’alienazione del mappale 3125 RFD di Ascona

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 settembre 2005 n. 5697 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

La demanialità del mappale 3125 RFD di Ascona è estinta. Di conseguenza il Consiglio di Stato è autorizzato a procedere alla sua alienazione. 

Articolo 2

Il presente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.
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